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Sport il Cittadino

In breve
CARTE

Il campionato lodigiano
inizia con la scopa liscia:
vittoria a CipollaPerini
Con la prima gara riservata alla scopa
d’assi è iniziato il campionato lodigiano
di carte. Il calendario si articola in sedi
ci gare, due destinate alla scopa d’assi,
due alla scopa liscia mentre la briscola
fa la parte del leone con dodici compe
tizioni. L’ultimo appuntamento è fissato
per il 12 maggio. Le forze in campo non
presentano variazioni di rilievo rispetto
il 2007: i gruppi iscritti sono ancora
14. I campioni uscenti sono Bersani
Stella dell’Andreoletti per la briscola e
ZuffettiSovardi del Bar Jolly per la sco
pa liscia. Partenza dunque con la scopa
d’assi, organizzazione affidata ai Gcai
in collaborazione con il Gc Spino. Han
no partecipato 44 coppie, la direzione
di gara è stata di Vincenzo Iannone. Il
successo è andato a CipollaPerini del
Gc Casoni, che hanno sconfitto nella fi
nale LocatelliFerri del Gc Archinti; ter
zo posto per TedoldiZanaboni (Spino)
davanti a VecchiottiBalduzzi (Archinti),
FusinatoFedeli (Casoni), Bernasconi
Ponzinibbi (Andreoletti), FedeliMari
conti (Casoni) e VitaliGrimaldi (Spino).

CICLOCROSS

I fratelli Tosi si riuniscono
al campionato a staffetta:
vincono il titolo lombardo
La “famiglia Tosi” vince il titolo lom
bardo di ciclocross a staffette. A Sumi
rago, nel Varesotto, si sono disputati
domenica i campionati italiani Udace,
validi anche per i titoli regionali della
specialità. Angelo Tosi è riuscito nel
l’impresa di convincere a gareggiare il
fratello maggiore Fausto, che non era
più abituato alla disciplina ma che ha
voluto rispondere all’appello preparan
dosi con un mese di intensi allenamenti
e con l’ausilio tecnico di Antonio Cam
bielli e Massimo Bonetti. Una gara ap
passionante quella dei due Tosi: «Devo
dire che Fausto  sottolinea il più giova
ne  mi ha sbalordito per grinta e deter
minazione». Nella gara dei Veterani
(4049 anni) i due fratelli casalesi si
sono battuti come leoni giungendo
quarti assoluti nella prova del campio
nato tricolore alle spalle dei vicentini
Schiro e Luisetto, dei padovani David e
Busato e dei piemontesi Santisiach (po
lacco naturalizzato) e Angarano. Nella
classifica per il campionato lombardo
invece Fausto e Angelo Tosi hanno con
quistato il primo posto superando il
duo composto dagli esperti Catizzone e
MIgliorin del Gs Garbagnatese. Grande
la soddisfazione di papà Luigi, fondato
re e presidente del Velo Club Casalese:
«I miei due figli hanno regalato una
nuova dimostrazione di attaccamento
ai colori sociali, ma anche di notevole
impegno nel ciclocross».

BASEBALL

Il Royal Codogno vince
il torneo giovanile indoor
del “Cesaris” di Casale
Successo “casalingo” al “4° Torneo
Città di Codogno” disputatosi domeni
ca all’istituto “Cesaris” di Casalpuster
lengo. Dopo la fase eliminatoria le se
mifinali hanno registrato la vittoria del
Royal Codogno sullo Junior Parma per
112 e del Milano Baseball sul Milano
Softball per 127. La grande finale tra
Royal Codogno e Milano Baseball non
aveva praticamente storia, con i locali
nettamente in testa dall’inizio, fino a
concludere con uno schiacciante 202.
Il terzo posto è andato al Milano Soft
ball davanti a Junior Parma, Senago e
Sala Baganza. Il prossimo torneo pro
mozionale del Royal Codogno andrà in
scena il 17 febbraio a San Martino.

CALCIO

Gli Allievi del Fanfulla
battono 32 il Rovigo
nel campionato nazionale
Emozionante successo per gli Allievi,
rotonda sconfitta per i Giovanissimi.
Nella giornata in cui il campionato della
Juniores capolista ha osservato un tur
no di riposo, il Fanfulla sorride per il
successo (32) degli Allievi sul Rovigo.
Nel primo tempo Sottocasa e Cannaroz
zo su rigore hanno rimediato all’imme
diato svantaggio, ma la ripresa è inizia
ta con il pareggio degli ospiti; poco do
po Parolini di testa ha realizzato il gol
della vittoria fanfullino. Questa la for
mazione bianconera: Lacchini, Orsini,
Brocaioli, Guercetti, Pansini, Cianci,
Marchini, Cannarozzo, Nervetti, Sotto
casa, Parolini. Domenica trasferta a Ri
mini. Sconfitta 40 invece la compagine
dei Giovanissimi a Cremona. I grigioros
si hanno segnato due gol per tempo e
non è arrivata la rete della bandiera dei
bianconeri, schierati con Bossi (El
Omari), Rando, Fondrini, Negri, Costa
(Ouakrad), Gallotti (Ravelli), Trabatti,
Nicoletta (Villantieri), Giancane (Sala
mone), Guerini (Markovic), Shahi. Do
menica alle ore 15 a Villatavazzano al
tro match di prestigio con il Chievo.

Studenteschi, campestre:
San Donato tra le “regine”
SAN VITTORE OLONA Il "profumo"della
Cinque Mulini ispira i sandonatesi.
La “premiata ditta” delle scuole me
die “De GasperiGalilei” di San Do
nato ha conquistato infatti il pass
per gli Studenteschi nazionali di Pa
estum (dal 3 al 7 marzo) nella cate
goria Cadette grazie al secondo po
sto a squadre nella fase regionale
della manifestazione, svoltasi ve
nerdì sui prati della celebre “Cin
que Mulini”: il podio è stato conqui
stato con il terzetto Elisabetta Ponte
(ottima sesta), Greta Graziani (11ª) e
Franca Cella (46ª). L’“Itis Mattei”
tra gli Allievi ha invece sfiorato l'ac
cesso alle finali classificandosi ter
zo a un solo punto dalla seconda
piazza, l’ultima disponibile per stac
care il biglietto per Paestum (la gra
duatoria è stata calcolata in base ai
piazzamenti dei migliori quattro at
leti): il migliore è stato Alex Pinone

ri (18°), davanti a Davide Bigagnoli
(26°) e a Michael Tutone (27°). Nien
te podi invece per i lodigiani, in un
contesto comunque di grande con
correnza. Tra le Cadette le migliori
sono state le studentesse dell’“Ada
Negri”, diciottesime nella classifica
a squadre grazie a Elisa Marelli
(33ª) e Greta Curti (51ª). Nei Cadetti
65° Marco Zucchi, 66° Luca Zanotti e
67° Umberto Bagnolo, tutti del “Caz
zulani”. L’allieva Francesca Pado
vani (“Vegio”) ha invece portato il
miglior risultato individuale per le
scuole di Lodi con il 19° posto, di po
co meglio del 22° nella stessa catego
ria di Monia Vettura, individualista
dell’“Itis Volta”; Beatrice Maschi
(48ª) è stata la migliore del “Gandi
ni”, quindicesimo nella classifica a
squadre. Negli Allievi infine 59° Ed
ward Sapienza (“Novello”) e 75° Fa
bio Zecchini (“Itis Volta”).

Atletica, giovani fanfullini in evidenza:
Giulia Riva pronta per i tricolori Allieve
LODI Giovani in evidenza nel week
end fanfullino. A Castenedolo
(Brescia) la new entry giallorossa
Giulia Riva (16 anni compiuti gio
vedì scorso) ha vinto i 60 piani in
door Allieve con il nuovo persona
le di 8"01, crono che la pone tra le
papabili per una medaglia ai tri
colori di categoria di domenica
prossima, nonostante sia solo al
primo anno nella categoria. Sem
pre sui 60 Allieve bene Laura Bu
da, che con 8"36 ha preceduto le lo
digiane Martina Leoni (8"51),
Claudia Bonfanti (8"64) e Paola
Tessera (9"28). Nello sprint assolu
to buoni progressi nei primati
personali per Nicola Quinteri
(7"48) e Cesare Rizzi (7"57), mentre
Cecilia Rossi ha chiuso in 8"21 l'ul
timo test prima dei tricolori Ju
niores di Ancona.
Delegazione fanfullina in gara an

che alla prestigiosa “Cinque Muli
ni” di San Vittore Olona: ottimo
26° posto nel cross corto per Da
niele Bonasera, che ha preceduto
il neogiallorosso Simone Palazzo
(31°) e Riccardo Tortini (35°). Non
male anche il test di Jacopo Ma
netti, che ha terminato 41° copren
do con un passo da 3'43" al chilo
metro i 10mila metri del cross lun
go vinto dall'iridato in carica della

specialità Zersenay Tadese.
Il fine settimana ha battezzato an
che l'esordio stagionale delle gio
vani lanciatrici giallorosse. Nella
prima delle due fasi regionali dei
campionati invernali di lanci
all'aperto soddisfazione per Ales
sandra Gialdini, che ha subito ot
tenuto il pass per i tricolori Allie
vi all'aperto con un 30.42 su cui so
no pesate le avverse condizioni
meteo. Al “Saini” di Milano si so
no visti anche le “prime” da ju
nior di Federica Ercoli 31.56 nel
giavellotto (e un bel 10.18 nel peso)
e di Riccardo Bellinetto (37.23 nel
martello) e gli esordi stagionali
degli assoluti Mario Di Leva (12.22
nel peso e 39.20 nel disco dopo una
lunga assenza per problemi di la
voro) e Sarah Spinelli (8.16 nel pe
so e 30.86 nel martello).

C.R.

n Daniele
Bonasera
ha corso
l’impegnativa
“Cinque Mulini”
piazzandosi
al 26° posto
nel cross corto

DaniloGallinari miglior giocatored’Italia:
lunedì 11 riceverà il “Premio Reverberi”
n Che l’espansione nel Lodigiano dello sport con la palla a spicchi
sia in verticale ascesa era già fuor di dubbio. Ma ora anche i ricono
scimenti ufficiali non tardano ad aggiungersi. Dopo quello portato
a casa nel 2007 dall’Assigeco per il miglior settore giovanile d’Ita
lia, il “Premio Reverberi” fa tappa di nuovo nella nostra provincia,
questa volta per riconoscere l'innato talento di Danilo Gallinari,
eletto miglior giocatore (per la prima e unica volta, dato che il pre
mio si riceve una sola volta nella vita) del movimento nazionale per
la stagione 2006/2007. Giunto alla 22esima edizione, il premio alla
memoria del grande arbitro reggiano Pietro Reverberi (entrato nel
2007 nella Hall of Fame), è da sempre il vero e proprio Oscar della
pallacanestro e ogni anno incorona i grandi personaggi della storia
del basket. Nato nel 1985 come manifestazione promossa dall’am
ministrazione comunale di Quattro Castella, con gli anni ha assun
to rilievo nazionale e internazionale, grazie anche alla collabora
zione e al riconoscimento della Fiba (la federazione internaziona
le), della Fip (la federazione italiana), della LegaBasket e del Coni,
col patrocinio di Superbasket e dell’’Ussi (Unione stampa sportiva
italiana). La 19enne stella di Graffignana, votata dai maggiori gior
nalisti di pallacanestro italiani, succede come miglior giocatore a
Marco Belinelli, l’ex fortitudino sbarcato con poca fortuna in Nba,
in un albo d’oro che elenca altri mostri sacri del basket azzurro tra
cui Magnifico, Riva, Gentile, Esposito nonché il codognese Mario
Boni, premiato come miglior giocatore italiano nel 1992/1993. L’ap
puntamento con la premiazione ufficiale è fissato per lunedì 11
febbraio nel comune reggiano, dove convoglieranno anche i vincito
ri di altre categorie: Simone Pianigiani (Montepaschi Siena) mi
glior allenatore, Mariangela Cirone (Phard Napoli) miglior gioca
trice, Ferdinando Minucci (Montepaschi Siena) premio personag
gio, Mario Ghiacci premio carriera, Werther Pedrazzi premio gior
nalista, Basket Parma (che succede proprio all’Assigeco) per il mi
gliore settore giovanile, Mahmoud Mashhoun (presidente della
federazione iraniana) premio Fiba e addirittura Kobe Bryant, che
ritirerà il “premio speciale” (in quanto ha mosso i primi passi pro
prio a Reggio Emilia, vivendo a Quattro Castella) a New York.

PALLACANESTRO

Danilo Gallinari, 19 anni, riceverà quello che tutti considerano l’Oscar del basket

CODOGNO Niente panico. I tifosi sono
in fibrillazione al “Campus” dopo la
sconfitta casalinga patita domenica
dall’Assigeco contro Modena, due
settimane dopo quella subita a Vige
vano. L’intermezzo felice, anche se
sudato, con Omegna non può can
cellare il pensiero di un inizio di ri
torno poco in linea con le aspettati
ve generate dalla brillante striscia
di otto successi che all’andata aveva
permesso all’Assigeco di salire da
sola in cima alla classifica, traguar
do mai raggiunto in precedenza.
Vincere sempre non è possibile, gli
appassionati di basket che siedono
al “Campus” lo sanno bene, così co
me conoscono la ciclicità della for
ma fisica e del rendimento di un gio
catore o di una squadra nell’arco di
una stagione.
Questo non è sicuramente il mo
mento migliore dell’Assigeco. Pre
ventivabile o meno, servono solo la
voro e pazienza per metterlo in ar
chivio. «Ci sta sicuramente un calo,
non c’è dubbio, però perdere in casa
contro Modena per una squadra co
me la nostra che punta alla promo
zione è un errore che si sarebbe do
vuto evitare  Pierpaolo Picazio è
molto dispiaciu
to per l’epilogo
della gara . Può
essere dipeso dal
la poca concen
trazione: è anda
ta male. Avrem
mo dovuto chiu
dere il discorso
quando eravamo
in vantaggio. Di
sicuro non li ab
biamo sottovalu
tati, però non sia
mo riusciti a tra
durre in campo il
lavoro di prepa
razione del la
partita fatto dal
l’allenatore. Gli
avversari sono
stati bravi a fare
canestro e a vin
cere. È un’occa
sione persa: mi
auguro non pesi
nel computo fina
le della stagio
ne». Sette giorni
prima con Ome
gna le basse per
centuali in attac
co sono state ab
bondantemente
compensate con
la fase difensiva;
lo stesso non è
stato contro Mo
dena. «Abbiamo
difeso male su
Cucinelli e Di
Viccaro, abile nel
mettere le triple,
sebbene cono
scessimo bene la
loro pericolosità
 continua l’ester
no rossoblu, 29
anni il prossimo
27 marzo . Non
abbiamo tenuto
neppure l’uno
contro uno. Con
Omegna è stato
tutto differente:
la vittoria è stata
cementata pro
prio con un’otti
ma prova difensi
va. È vero che av
versari così, non
avendo nulla da
perdere, possono
giocare con la
mente libera: ne
siamo consape
voli, per cui è be
ne mettere più
intensità nel gio
co seguendo le indicazioni del coach
che sottolinea continuamente l’im
portanza di difendere in cinque».
La costante delle ultime due gare
dell’Assigeco è stata la prova più
che positiva di Pierpaolo Picazio, 39
punti con ottime percentuali.
«Quando perdiamo, onestamente

PALLACANESTRO  SERIE B1 MASCHILE n LA GUARDIAALA NON HA DIGERITO IL KO CON MODENA

Picazio chiede più testa all’Assigeco:
«Un calo ci sta, ma non in certe gare»

della prestazione personale mi inte
ressa poco: una volta tocca a me, la
settimana dopo a un altro compa
gno  dice la guardiaala reggiana .
Non c’è problema, mi preme di più
arrivare alla vittoria. Questo è un
momento particolare per noi, è im
portante restare uniti e riprendere

a lavorare in palestra con lo spirito
giusto per migliorare, tutti insieme,
la fase difensiva. Abbiamo dimo
strato che se la facciamo bene, pos
siamo avere qualcosa in più degli al
tri beneficiandone anche in attac
co». Marchetti sostiene che serve
metabolizzare ancora il suo inseri

mento. «Direi che si è adatto bene, è
un ragazzo intelligente: ha subito
imparato gli schemi  ricorda il “Pi
ca” . Ha esperienza, punti per le
mani, più movimenti: rispetto a
Pennisi gioca in modo diverso. È si
curamente bravo». Sabato sera c’è la
trasferta di Ozzano: «Domenica

hanno perso, per cui ci attende
un’altra dura lotta  avverte Picazio
. Da parte nostra ci deve essere la
massima attenzione per cercare il
successo che ci permetterebbe di
non lasciare per strada altri punti e
tenere a bada il rientro di Venezia».

Luca Mallamaci

Pierpaolo Picazio, guardiaala di 28 anni, all’angolo come l’Assigeco domenica sconfitta al “Campus” dal Modena

n «Non abbiamo
sottovalutato
l’impegno,
ma è mancata
la concentrazione
per applicare
le direttive
dell’allenatore»

Il caratteree ladecimadiVenezia
oramettono inallarme i lodigiani,
Forlì si inchina anche a Lumezzane
n L’Umana Reyer Venezia si conferma la rivale
numero uno dell’Assigeco, capolista con 24 pun
ti, nella corsa al vertice del Girone A di Serie
B1. La squadra di Dalmasson ha infatti approfit
tato del passo falso casalingo dei lodigiani con
tro Modena espugnando (7284) Castelletto Tici
no per centrare la decima vittoria consecutiva e
portarsi a 2 dalla vetta. C’è voluto un tempo
supplementare però ai veneti trascinati da Car
rizo e Rombaldoni (rispettivamente 17 e 14 pun
ti) per avere la meglio dei piemontesi che a po
chi minuti dalla fine dei tempi regolamentari si
erano anche portati sul +4. Si ferma ancora
invece Forlì, che si arrende 9793 a Lumezzane e
si vede raggiungere al terzo posto a quota 20 dai
bresciani. Anche qui finisce all’over time, dopo
il suono della sirena finale sull’82 pari; pesanti
per Lumezzane i 26 punti di Minessi e i 22 di
Gergati, contro i 22 di Becerra e i 21 di Miche
lon per gli ospiti. Nell’altro scontro diretto tra
le più immediate inseguitrici bel colpo esterno
di Fidenza, che batte Omegna (8489) e la rag
giunge in quinta posizione (a parimerito con
Castelletto) a quota 18. Salgono a 16 a braccetto
Vigevano e Treviglio: i pavesi trascinati da Pa
lombita (34) travolgono Riva 9072, i bergama
schi espugnano (6987) Vado Ligure. Chiude la
giornata il colpo a sorpresa del fanalino di coda
Asti che con 29 punti di Brezzo tra le mura ami
che si rimette in corsa regolando 8375 Ozzano.

LA GIORNATA


